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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
WALTER RIZZETTO

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante la trasmissione attra-
verso la web-tv della Camera dei deputati.

Audizione del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, Marina Elvira Calde-
rone.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul rap-
porto tra intelligenza artificiale e mondo
del lavoro, con particolare riferimento agli
impatti che l’intelligenza artificiale genera-
tiva può avere sul mercato del lavoro, l’au-
dizione del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, Marina Elvira Calderone.

Ricordo che l’audizione odierna sarà
svolta consentendo la partecipazione da
remoto in videoconferenza dei deputati –
ce n’è qualcuno collegato – secondo le
modalità stabilite dalla giunta per il Rego-
lamento.

Come sapete, e veramente ringrazio tutti,
questa è un’indagine conoscitiva che è stata
voluta da tutta la Commissione, senza evi-
dentemente alcuna sorta di differenze ri-
spetto alle sfumature politiche. L’indagine
durerà qualche mese; avremo molte audi-
zioni e pensiamo tutti che possa essere
molto importante inizialmente procedere
con la sua audizione, Ministro. Sappiamo
tutti che il tema dell’applicazione dell’in-
telligenza artificiale rispetto al mercato del
lavoro può avere molteplici sfaccettature

che possono essere positive o in parte ne-
gative.

Quindi cedo immediatamente la parola
al Ministro Calderone, che ringrazio vera-
mente per la sua disponibilità.

MARINA ELVIRA CALDERONE, Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali. Buo-
nasera, presidente, e grazie della parola,
buonasera ai signori commissari.

Per me è un piacere essere qui con voi
e iniziare questo percorso di ascolto che la
Commissione ha voluto dedicare a un tema
che credo sia fondamentale. Si tratta di
valutare quelle che possono essere le riper-
cussioni sul mondo del lavoro di un utilizzo
dell’intelligenza artificiale, anche quella di
tipo cognitivo così come viene definita, e
quali possono essere anche le implicazioni
in termini di tenuta del sistema delle re-
gole, verificando quindi se altre regole sa-
ranno necessarie proprio per tutelare an-
che i lavoratori e analizzando soprattutto
quelle che sono le modalità in cui viene
svolta la prestazione lavorativa.

Per me è molto interessante tutto questo
e quando il presidente della Commissione
mi ha chiesto di essere presente ho aderito
con la consapevolezza che questa indagine
conoscitiva potrà consentire di svolgere va-
lutazioni in relazione alle azioni che sa-
remo chiamati a compiere, a livello legisla-
tivo. Mi farebbe piacere non solo ricevere
gli atti relativi alle audizioni svolte, ma
anche poter tornare magari alla fine di
alcune parti del vostro percorso per svol-
gere delle valutazioni congiunte. Credo che
questo potrebbe essere molto utile.

La diffusione dell’intelligenza artificiale
è certamente un fenomeno complesso an-
che nella definizione di quelle che sono
non solo le potenzialità ma anche i limiti,
le difficoltà e soprattutto le criticità dello
stesso. Però credo che sia anche giusto
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guardare a questo tema valutando le op-
portunità, le modalità con cui il mondo del
lavoro può reagire all’utilizzo dell’intelli-
genza artificiale, e soprattutto a come poi
l’intelligenza artificiale possa essere utile,
non solo alle imprese e ai lavoratori, ma
anche ai soggetti che sono incaricati di
gestire tutte quelle fasi d’implementazione
delle politiche attive e di incrocio tra do-
manda e offerta di lavoro.

Io guardo quindi a una funzione a tutto
tondo dell’intelligenza artificiale, ovvia-
mente tenendo in considerazione il fatto
che noi dobbiamo avere sempre come punto
di riferimento quello che è il lavoro umano
e le modalità con cui oggi i lavoratori e le
lavoratrici possono trarre un vantaggio e
non un nocumento dall’utilizzo dell’intelli-
genza artificiale, soprattutto quella che ap-
punto viene definita come intelligenza ar-
tificiale cognitiva, generativa, cioè quella
che impara e che quindi va anche a incre-
mentare le proprie conoscenze, certamente
per generare dei nuovi dati, ma anche per
utilizzare i dati per costruire degli altri
percorsi. Infatti, sappiamo perfettamente
che l’intelligenza artificiale generativa è pro-
gettata non solo per arrivare comunque a
definire dei processi logici, ma anche per
sviluppare una comprensione dei dati che
vengono presentati e che vengono sottopo-
sti, dando vita a qualcosa di nuovo che si
autoalimenta.

In che modo e in che termini ? Io credo
che nelle vostre audizioni sentirete parlare
di questi temi da soggetti che hanno diverse
attitudini, diverse qualificazioni, diverse spe-
cializzazioni. Immagino che sentirete an-
che tutti coloro i quali sono veramente dei
tecnici della materia dal punto di vista
anche dell’approccio alla tecnologia.

Recentemente a me è capitato di parte-
cipare a dei momenti di approfondimento
proprio sul tema dell’utilizzo dell’intelli-
genza artificiale nel mondo del lavoro e
soprattutto dell’utilizzo delle automazioni
dei processi in seno alle aziende, compren-
dendo anche quali sono i rischi.

Degli esperti sostenevano – questione
che io credo sia importante, perché ci con-
sente anche di relativizzare la portata del
fenomeno – che oggi la chat bot – per

esempio il Ministero del lavoro e delle
politiche usa le chat bot anche come servizi
– è in grado di gestire un’interlocuzione
con un umano che ha una durata limitata
in termini di minutaggio. Infatti, pratica-
mente è conforme a quella che è la quan-
tità di dati che sono stati forniti all’intelli-
genza artificiale per poter restituire una
conversazione di senso compiuto. Attual-
mente – dicevano gli esperti e i rettori delle
università e dei politecnici – per poter
gestire attraverso una chat bot una conver-
sazione con un umano di 30 minuti, ci
vuole una mole di dati che ancora non sono
stati prodotti.

Quindi, siamo ancora in una situazione
in cui certamente l’intelligenza artificiale di
tipo cognitivo e di tipo generativo è in
grado di moltiplicare le sue conoscenze, ma
non a un livello tale da farci pensare che in
una conversazione, per esempio, sia in grado
di sostenere un discorso compiuto per un
periodo di tempo che sia superiore ai cin-
que minuti.

Questo ovviamente non ci deve distrarre
rispetto a quelle che sono ovviamente le
osservazioni e le valutazioni che andremo a
fare, in relazione alle modalità con cui poi
l’intelligenza artificiale potrà essere anche
utilizzata per migliorare quelle che sono le
performance dei nostri mercati del lavoro e
anche sicuramente le modalità con cui le
aziende, ma anche i soggetti del settore,
sono in grado poi di poter interagire.

Mi permetto di andare più spedita, in
quanto noi depositiamo anche una docu-
mentazione, lasciandola ai vostri atti (poi,
come dicevo, sono a disposizione anche per
tornare e per ragionare insieme). Però,
ecco, nella documentazione noi citiamo
quelle che sono anche delle indagini indi-
pendenti – che quindi non sono solo frutto
delle valutazioni del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali – che danno la di-
mensione di come l’intelligenza artificiale
debba essere utilizzata per evitare un’ulte-
riore frammentazione o un’ulteriore diffe-
renziazione delle potenzialità delle im-
prese, a seconda di quella che è la loro
dimensione. Quindi, mentre l’intelligenza
artificiale viene utilizzata nell’ambito delle
grandi imprese, sebbene in modalità e con
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percentuali assolutamente limitate, quando
guardiamo alla piccola e media impresa e
alla micro impresa italiana sappiamo per-
fettamente che diventa invece molto più
complicato poter mettere in atto dei per-
corsi e dei processi che abbiano queste
caratteristiche, sia per la questione della
sottocapitalizzazione delle nostre imprese
sia per la questione connessa alla necessità
di figure professionali che siano in grado di
poter gestire questi percorsi.

C’è un tema legato certamente alla for-
mazione dei lavoratori e alla modalità con
cui poi la formazione che viene erogata è in
grado di rispondere alle sollecitazioni, sul
piano anche dell’innovazione, delle figure
professionali, che derivano poi dall’utilizzo
di strumenti di nuova generazione.

Io credo di potervi dire qual è la nostra
esperienza e soprattutto cosa stiamo fa-
cendo anche per utilizzare al meglio quelle
che sono oggi le potenzialità dell’intelli-
genza artificiale nella gestione delle politi-
che attive per il lavoro.

Credo che abbiate avuto modo di vedere
la piattaforma per il sistema informativo
per l’inclusione sociale e lavorativa, che è
partita il 1° settembre. Oltre che essere una
piattaforma che consente di mettere in
relazione i dati che vengono da più fonti e
da più soggetti che li raccolgono in modo
differente, perché è in grado ovviamente di
aggregarli e soprattutto di leggerli in mi-
sura compiuta, ha anche un processo e un
percorso di sviluppo – quindi anche i per-
corsi di machine learning – in cui l’intelli-
genza artificiale che ci consentirà di valu-
tare anche in chiave assolutamente nuova
le potenzialità e i presupposti su cui basare
la nuova formazione. Quello che voglio dire
è che da un lato noi abbiamo una lettura di
tutti i percorsi formativi finanziati che ab-
biamo in Italia, anche con l’identificazione
dei percorsi formativi e della formazione
richiesta e delle modalità con cui viene
erogata, dall’altro, attraverso anche l’inse-
rimento delle offerte di lavoro da parte
delle aziende, siamo in grado anche di
comprendere quali sono le professionalità
richieste, quali sono i percorsi professionali
e soprattutto le figure che richiede il mer-
cato, qual è il percorso formativo che viene

richiesto, che cosa in questo momento le
regioni e tutti gli enti di formazione sono in
grado di mettere in campo come forma-
zione finanziata.

Il mio obiettivo è quello poi di guardare
a quella che è la terra di mezzo, cioè
laddove invece noi ancora dobbiamo lavo-
rare per creare quelle condizioni in cui la
formazione risponda alle esigenze soprat-
tutto nel campo delle nuove tecnologie e
allo sviluppo futuro delle figure professio-
nali.

Non sono preoccupata che l’intelligenza
artificiale possa distruggere il lavoro o so-
stituire il lavoro. Io guardo invece a questo
strumento come uno strumento di sup-
porto all’attività dei lavoratori e delle la-
voratrici in più campi – certamente quello
della formazione, perché è un aspetto im-
portante – aiutando a lavorare meglio e
soprattutto anche in condizioni di mag-
giore sicurezza. Credo che vada assoluta-
mente sottolineato tutto quello che si sta
facendo, anche a livello di ricerca scienti-
fica e di utilizzo dell’intelligenza artificiale,
per definire anche quelli che sono i nuovi
supporti e i nuovi strumenti di protezione
individuale. Mi riferisco alle nuove fron-
tiere – anche in termini di salute e sicu-
rezza sul lavoro – dei dispositivi di prote-
zione individuale, che parlano molto la
lingua dell’intelligenza artificiale. Questo è
uno degli aspetti da sottolineare.

Così come va sottolineato il fatto che la
nuova piattaforma avrà in un futuro molto
prossimo anche delle implementazioni di
intelligenza artificiale, perché appunto ver-
ranno utilizzati degli algoritmi intelligenti
di best matching che sono basati su tecni-
che di machine learning. Esse permettono
di svolgere delle valutazioni non solo su
quelli che sono i fabbisogni formativi ge-
nerali delle imprese, ma anche quelle che
sono le attitudini dei singoli lavoratori e
delle lavoratrici, per poi fare in modo che
su quello possano essere costruiti dei per-
corsi di formazione ad hoc. Io vedo molto
meno formazione a catalogo, invece molto
più una formazione che, da un lato, rispec-
chi le esigenze dell’impresa, dall’altro, che
tenga conto anche di quelle che sono le
attitudini, i comportamenti e soprattutto
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anche le capacità di crescita, in un per-
corso professionale, del singolo lavoratore.

Per quanto riguarda il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, ma anche
l’INPS, sapete che noi abbiamo già dei
percorsi di utilizzo dell’intelligenza artifi-
ciale.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali dal 2019 ha sul proprio sito una chat
bot intelligente che consente di gestire quelli
che sono dei processi e soprattutto delle
informazioni di cui il cittadino ha bisogno.
Per esempio abbiamo gestito attraverso la
chat bot tutto quello che serve come ac-
compagnamento all’accesso e utilizzo del
bonus trasporti.

Anche l’INPS ha tutta una serie di ser-
vizi importanti e sta utilizzando l’intelli-
genza artificiale, da un lato, per migliorare
la qualità del servizio nei confronti del
cittadino, dall’altro, per meglio ottimizzare
quelle che sono le prestazioni lavorative dei
propri funzionari.

L’INPS ha vinto un premio di rilevanza
internazionale proprio su tutta la proce-
dura di gestione delle PEC dell’istituto.

Credo che l’INPS si attesti giornalmente
su una ricezione di qualcosa come 16 mila
PEC al giorno, che arrivano ovviamente agli
indirizzi istituzionali e devono essere smi-
state ed elaborate. Attraverso un percorso
di utilizzo dell’intelligenza artificiale la PEC
arriva direttamente al soggetto che poi la
deve trattare, dando corso a quelle che
sono le attività.

A fronte di un problema di carenza di
organici della pubblica amministrazione o
della necessità di riqualificare il personale
per rispondere a un livello di complessità
maggiore nell’interlocuzione col cittadino e
con l’utenza professionale, l’utilizzo dell’in-
telligenza artificiale consente di ridurre al
minimo quei percorsi di gestione della sin-
gola pratica. Ciò dimostra che la pubblica
amministrazione può trarre dei grandi van-
taggi, che non vuol dire ovviamente non
avere le persone ai loro posti e nei loro
ruoli. Vuol dire invece utilizzare al meglio
tutte quelle strategie che poi rendono il
rapporto con il cittadino – utente qualita-
tivamente migliore e soprattutto più misu-
rabile in termini di qualità.

La stessa cosa la vedo per il mondo del
lavoro nel momento in cui le imprese hanno
certamente da fare i conti con l’evoluzione
tecnologica, quindi anche con la necessità
di attuare dei percorsi di integrazione con
quelle che sono le nuove strategie e le
nuove tecnologie, ma dall’altro certamente
non possono automatizzare al 100 per cento
– credo che non sarebbe neanche giusto e
valido – tutti quanti i processi.

Perché poi in termini qualitativi invece
l’integrazione tra l’uomo e l’intelligenza è
forse l’elemento determinante.

Su questo ovviamente si apre anche
tutto uno scenario che il decisore politico e
chi è chiamato anche a normare i processi
si deve porre. Perché l’intelligenza artifi-
ciale pone delle problematiche in ordine
per esempio alla privacy, oppure alle mo-
dalità con cui viene gestito e trattato il
processo e trattato il singolo dato. Certa-
mente, il tema può essere declinato in
termini di adeguata informativa e adeguate
protezioni, però questo non vuol dire ri-
spondere alle innovazioni e alla tecnologia
con un pensiero antico nella gestione dei
processi di informazione e di comunica-
zione, cercando di imbrigliare quelli che
sono dei percorsi innovativi con una rego-
lamentazione che invece non tenga conto
della necessità di integrazioni, anche in
termini di nuovi percorsi, di nuove figure
professionali e di nuovi modelli contrat-
tuali.

Su questo certo bisognerà procedere con
il massimo dell’attenzione, da un lato va-
lutando la tutela del lavoratore, dei diritti
dei lavoratori e delle lavoratrici, dall’altro,
accompagnando il progresso e la cono-
scenza.

Come sempre, credo che le risposte siano,
da un lato, nel buonsenso, dall’altro nella
capacità di trovare delle soluzioni mediane
che possano consentire di capire come uti-
lizziamo ciò che abbiamo a disposizione.

Certamente sul tema della formazione,
sulle nuove modalità con cui eroghiamo la
formazione e soprattutto come riusciamo a
rendere più efficace la formazione finan-
ziata che mettiamo a disposizione, noi la-
voreremo tantissimo, anche perché siamo
all’inizio della nuova programmazione per
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l’utilizzo dei fondi e uno spazio importante
sarà dato proprio a tutto quello che ri-
guarda la transizione digitale e tutti i per-
corsi di creazione delle nuove qualifiche
professionali e l’implementazione dei nuovi
lavori.

PRESIDENTE. Grazie al Ministro, che
ha offerto uno spaccato molto interessante
anche rispetto a quello che potrà avvenire
in previsione. Penso di farmi suo interprete
quando dice che questo è uno strumento
che va in parte per quanto possibile gover-
nato, ma evidentemente anche poi incana-
lato rispetto a una fase normativa che
dovrà esserci.

Do la parola ai deputati che intendano
porre quesiti o formulare osservazioni.

VALENTINA BARZOTTI. Grazie, presi-
dente. Anch’io ringrazio la Ministra per
essere qua oggi per questa importante in-
dagine conoscitiva.

Un’annotazione di metodo, avrei prefe-
rito che ci fosse la memoria disponibile ...

PRESIDENTE. La stanno fotocopiando.

VALENTINA BARZOTTI. Perfetto, ma
magari con un po' di anticipo sarebbe stato
meglio, perché è un’audizione talmente im-
portante che ci sarebbe piaciuto leggerla.

PRESIDENTE. Eccola, ce l’ha, è pronta.
Appena richiesta. Guardi, siamo efficien-
tissimi.

VALENTINA BARZOTTI. Condivido che
sia un processo che vada governato, un
processo che non deve essere demonizzato
perché evidentemente l’intelligenza artifi-
ciale presenta delle criticità importanti, so-
prattutto in termini occupazionali, ma pre-
senta anche diverse opportunità; sicura-
mente verranno creati anche altri posti di
lavoro.

Mi permetto di dire che però non mi
sembra che il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali si stia avvalendo di questa
infrastruttura in un modo efficace, visto
anche le difficoltà che la piattaforma SIISL
ha e ha avuto, perché è stata in manuten-

zione, perché non è previsto un matching
efficace tra domanda e offerta di lavoro.
Lei stessa oggi ci sta dicendo che il Mini-
stero valuta le offerte del mercato e quello
che è possibile dare ai lavoratori.

Ma in realtà nell’ottica di governare
tutto questo, il Ministero dovrebbe antici-
pare evidentemente quelle che sono le ne-
cessità e le esigenze e utilizzare l’intelli-
genza artificiale proprio in questo senso.

Sappiamo che l’INPS nel 2022, come lei
giustamente ha ricordato, ha vinto questo
premio, un premio molto importante per-
ché è nella top 10 mondiale dell’intelli-
genza artificiale secondo Ircai, l’agenzia
Unesco: sicuramente quello è un uso inno-
vativo ed efficace dell’intelligenza artifi-
ciale, perché va al risultato che si vuole
ottenere. Ma non mi sembra che al mo-
mento questo ciò stia avvenendo a livello
ministeriale.

MAURO ANTONIO DONATO LAUS. Rin-
grazio la Ministra.

Apprezzo il laico ragionamento di ap-
proccio al tema dell’intelligenza artificiale,
perché effettivamente mi rendo conto che
nessuno ha la verità in tasca. È un cam-
biamento molto complesso e i cambiamenti
complessi abbisognano di approcci laici,
perché l’efficacia di questa forte innova-
zione ha riverberi su tutti i comparti, in
modo particolare quello del lavoro che è
materia, come dico sempre io, trasversale.

Poi avrò modo di dare una lettura pun-
tuale chiaramente alla sua relazione e ascol-
teremo con particolare attenzione tutti gli
auditi.

Io non mi esprimo perché non ho la
verità in tasca, veramente è una materia
complicata.

Più che un’osservazione, a me è venuto
un dubbio e mi sono dato una risposta, mi
chiedo se lo stesso dubbio è venuto anche
a lei, quindi al Ministero e a tutti i suoi
collaboratori. Non trova che l’attuale no-
stro Statuto dei lavoratori sia già anacro-
nistico rispetto a tutti i cambiamenti che ci
sono stati, in modo particolare con l’intel-
ligenza artificiale; parlo delle valutazioni di
performance (non faccio riferimento solo ai
rider), trattandosi di una materia davvero
molto complessa. Credo che sia indispen-
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sabile una modifica da parte del Parla-
mento allo Statuto dei lavoratori, sulla quale
avere l’attenzione primaria del Ministero.

FRANCESCO MARI. Nel ringraziare il
Ministro, mi scuso anche per il ritardo, non
ho sentito tutta la sua relazione né ho
potuto leggerla ovviamente perché è arri-
vata adesso; lo farò. È probabile che parli
di argomenti sui quali lei è già intervenuta
in premessa.

Sono giornate in cui bisogna stare at-
tenti con le parole, anche per quello che è
successo in Aula. Non voglio essere offen-
sivo, uso un termine diciamo così non clas-
sico ma che sta dentro una canzone, la
canzone di Paolo Conte, che a un certo
punto parla – non mi riferisco ovviamente
ai presenti – del « lampo di cretineria ».

Rispetto alla piattaforma SIISL, forse ci
troviamo di fronte a qualche episodio di
cretineria artificiale e spiego perché.

Sugli algoritmi davvero interveniamo,
perché oggi un ex percettore di reddito di
cittadinanza sulla piattaforma trova offerte
di formazione per tutta Italia; e per 350
euro non ci si sposta in tutta Italia per fare
la formazione. Quindi l’intelligenza do-
vrebbe cercare di incanalare l’offerta di
formazione, almeno rispetto al luogo da cui
parte l’aspirante formato. Penso di essere
stato chiaro.

Così come fino a qualche giorno fa sulla
piattaforma SIISL che usa l’intelligenza ar-
tificiale la principale offerta di formazione
in provincia di Salerno era per project
manager. Non siamo proprio di fronte a un
caso di intelligenza per quanto riguarda la
piattaforma, ma sono confortato dall’idea
che l’introduzione di nuovi algoritmi intel-
ligenti o più intelligenti, diciamo così, pos-
sano migliorare la situazione e non guar-
dare soltanto la richiesta delle imprese, le
attitudini dei disoccupati, ma anche le ca-
ratteristiche di queste persone.

A parte questa premessa, credo che que-
sto sia un lavoro che non deve passare
inosservato; è una questione centrale per il
nostro futuro, per come si evolve la società.

Quindi io sono davvero molto interes-
sato e credo che la Commissione svolga un
ottimo lavoro avviando questa indagine co-
noscitiva, che ovviamente ha una moltepli-

cità di aspetti, al di là di qualche tono un
po' tra il polemico e la battuta usato prima,
una multiplicità di implicazioni per il mondo
del lavoro.

Io però ne segnalo una, perché l’intelli-
genza artificiale si inserisce nel campo più
largo del progresso tecnologico, della robo-
tizzazione. Non è possibile affrontare una
discussione come questa senza venire a un
ragionamento sulla possibilità di sfruttare
l’intelligenza artificiale e il progresso tec-
nologico per ridistribuire il tempo e quindi
per intervenire sulla riduzione dell’orario,
come si fa in tanti Paesi d’Europa.

Quindi questa discussione, per quanto ci
riguarda, noi proveremo a contrassegnarla
con un ragionamento di questo tipo, per
arrivare a mete vere, perché da un’indagine
conoscitiva è giusto che il Parlamento pro-
duca proposte. Sono convinto, il primo
elemento è che noi non sappiamo abba-
stanza anche in presenza di un livello al-
tissimo delle nostre imprese. Nonostante
abbiamo un basso livello di ricerca nel
nostro Paese, in questo campo invece siamo
leader da molti punti di vista.

Quindi, è molto opportuna questa di-
scussione, visto che è molto importante
conoscere ma anche far derivare da tale
conoscenza delle proposte per migliorare
effettivamente il lavoro e le condizioni di
lavoro.

ARTURO SCOTTO, Nel ringraziare la
Ministra Calderone, ritengo si realizzi una
buona operazione con questa indagine co-
noscitiva avviata oggi.

Io però vorrei porre una serie di que-
stioni, perché ritengo manchino delle ri-
sposte (approfondiremo poi la relazione
depositata).

Innanzitutto manca una risposta fonda-
mentale; mi rendo conto che è difficile
quantificare, però immagino che il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
abbia gli strumenti almeno approssimativi
per poter costruire delle stime rispetto a
un’accelerazione. Lei prima ha citato al-
cuni dati, sono citati anche nel programma
della nostra indagine conoscitiva sull’intel-
ligenza artificiale, facendo riferimento a
quanto essa vari a seconda del settore,
dell’impresa, poi sottolineando il tema noto
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a tutti noi (che io penso sia anche uno dei
problemi della nostra capacità competitiva
su scala internazionale): il nanismo delle
nostre imprese.

Però io presumo che questa indagine,
oltre ad elaborare, come diceva Mari, una
serie di proposte, ci debba portare anche a
capire quanto è l’impatto sul numero di
lavoratori e di lavoratrici, settore per set-
tore (quanto si distrugge e quanto si crea).

Io questo nella sua analisi non l’ho visto,
lo dico senza polemica.

Di conseguenza, andrebbe considerata
anche una nuova strumentazione di am-
mortizzatori sociali che inevitabilmente de-
vono essere collegati a questi processi di
trasformazione profonda del lavoro.

Due considerazioni finali. Lei giusta-
mente ha fatto un passaggio forte sull’al-
goritmo; io penso che c’è il tema della
politica, della sua capacità di governo di
questi processi, perché questi processi non
sono mai neutri. Penso per esempio che
alcune scelte che lei ha fatto siano state
sbagliate; ad esempio, nel cosiddetto « de-
creto lavoro », aver tolto tutte le clausole di
trasparenza sui contratti – a proposito di
algoritmo – non aiuta da questo punto di
vista.

Così come credo, e chiudo, che sia utile
e importante avviare una riflessione. Ci
sono proposte di legge al riguardo, (sono
molto d’accordo con quanto sosteneva il
collega Mari in proposito).

Quanto tempo di lavoro si libera e quanto
si riesce a ridistribuire ? Si tratta di incro-
ciare il tema della produttività, con quello
riduzione dell’orario di lavoro. È una que-
stione che sta coinvolgendo alcune grandi
aziende e larga parte dell’Europa, tant’è
che è probabile che il nuovo governo spa-
gnolo addirittura introduca la riduzione
dell’orario di lavoro a parità di salario
come primo punto del programma. È chiaro
che ciò è anche frutto delle conseguenze di
processi di innovazione travolgenti.

Quanto è considerato questo tema nella
riflessione del suo Ministero ?

DARIO CAROTENUTO. Sarò molto
breve. Innanzitutto, ringrazio il Ministro e
anche lei, presidente, perché il lavoro che

ci attende su questo tema è molto impor-
tante.

Io cito un dato che leggevo sul sito
Agenda digitale che parlava di 2 milioni di
posti di lavoro in meno per l’Italia per
effetto dell’integrazione nel mondo del la-
voro dell’intelligenza artificiale e che l’Ita-
lia verrà solo dopo Germania e Francia
nell’Unione Europea, in relazione a questo
fenomeno di disoccupazione che rischia di
venire alimentato dall’intelligenza artifi-
ciale.

Nel suo intervento, non so se lo troverò
in questo testo, non si è fatto cenno di tale
aspetto.

Mi domando se abbiamo in mente una
strategia precauzionale, perché vedo chia-
ramente in crisi a questo punto proprio il
sistema previdenziale nel nostro Paese e la
tenuta sociale.

Aggiungo a quanto diceva il collega Scotto
che, sì, il discorso va affrontato in termini
di tempo di lavoro, ma anche in termini di
redistribuzione della ricchezza. Perché ve-
diamo che c’è sempre una maggiore con-
centrazione della ricchezza ma non una
distribuzione di questa.

Allora mi domando se non sia il caso di
prevedere, come all’estero già stanno fa-
cendo, degli esperimenti di un contributo
universalistico, di un reddito universale.
Almeno provare degli esperimenti, che pos-
sono essere localizzati, che possono essere
per fasce di età, come stanno facendo an-
che altrove (in California, in Norvegia, in
Spagna stanno per iniziare). Anche noi
potremmo provare a vedere gli effetti sulla
nostra società di un contributo del genere
per sapere che, nel caso peggiore, sappiamo
come governare questo fenomeno.

ABOUBAKAR SOUMAHORO. Ringra-
zio la Ministra per quanto illustrato, poi mi
riservo eventualmente di leggere con atten-
zione quanto consegnato come memoria.

Vorrei sapere qual è lo stato attuale
dell’infrastruttura digitale su scala nazio-
nale tra Nord, Centro Sud e se esiste una
questione meridionale anche in quell’am-
bito.

Il secondo elemento riguarda i dati che
lei – e la ringrazio – ha messo in evidenza
in questa relazione (ci sono anche altri dati
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dell’OCSE), e che fanno riferimento ai pro-
getti futuri. Tra qui ai prossimi 15 anni, che
cosa si potrebbe mettere in campo, non per
contrastare questo percorso di trasforma-
zione ma per offrire tutela, favorendo, an-
che all’interno quei perimetri, un rispetto
dei diritti e della dignità della persona.

MARTA SCHIFONE. Ringrazio l’intera
Commissione e il presidente Rizzetto, che
ha avuto una grande intuizione nel pro-
muovere questa indagine conoscitiva avente
ad oggetto un tema cruciale ed epocale.

La questione è: l’intelligenza artificiale
sarà integrativa, sarà sostitutiva ? È questo
il motivo per cui noi abbiamo avviato l’in-
dagine.

Io francamente oggi non mi sento di
poter dare delle indicazioni, però sono d’ac-
cordo con il Ministro quando parla di nuove
competenze. Secondo me su quello dob-
biamo puntare.

Noi di Fratelli d’Italia da tempo ci oc-
cupiamo di questo; sapete che abbiamo
approvato il provvedimento recante l’isti-
tuzione della settimana nazionale delle Stem
(l’intelligenza artificiale fa parte delle ma-
terie Stem). Andiamo verso questa nuova
rivoluzione industriale, ci sono molte ma-
terie innovative. I prossimi processi lavo-
rativi saranno probabilmente gestiti inte-
ramente dalla tecnologia e rispetto a questo
noi come politica e come legislatori ci dob-
biamo porre delle domande riguardo a
come canalizzare queste energie, come ge-
stirle e come governarle. Per cui il mio è un
commento e un intervento di approvazione
e di ringraziamento per il sostegno e l’im-
pegno costante del Ministro e del Ministero
nella sua azione e nel suo lavoro.

TIZIANA NISINI. Sarò breve, per rin-
graziare il Ministro della sua presenza.

Io credo che tutte le domande fatte dai
colleghi siano importanti e lecite, a cui
andrà data risposta. Ringrazio il Ministro
perché ha già dato la disponibilità per
ritornare e condividere con noi anche le
memorie della lunga lista di auditi che
interverranno nella nostra Commissione.

Io credo che probabilmente il grosso
delle risposte ci arriverà nel corso dell’in-
dagine.

È per questo che è stata avviata un’in-
dagine conoscitiva, per conoscere e per
mettere in luce tutte le criticità, che poi è
il senso delle audizioni. Quindi è un tema
importante, è un processo che comunque
va governato e di cui non si può fare a
meno, perché non possiamo rimanere in-
dietro. Un mercato del lavoro che già senza
intelligenza artificiale ha avuto un’evolu-
zione veloce – ce ne siamo resi conto
durante il Covid – con l’intelligenza artifi-
ciale avrà una velocità ancora superiore.

Questo non vuol dire che il mondo del
lavoro verrà stravolto in negativo, bisogna
trovare un equilibrio mettendo, come ha
detto il Ministro, sempre al centro il capi-
tale umano e trovando un equilibrio, come
funziona sempre, tra capitale umano e in-
telligenza artificiale.

Grazie, Ministro, la l’aspettiamo per con-
dividere con lei quello che emergerà dalle
audizioni che saranno svolte.

PRESIDENTE. Do la parola al Ministro
per la replica.

MARINA ELVIRA CALDERONE, Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali. Io
posso solo fare delle brevissime considera-
zioni – scusandomi già con voi perché devo
andar via (ho un altro un impegno) –
riservandomi, come dicevo prima, di tor-
nare e soprattutto anche di valutare quelli
che sono gli apporti che vi arriveranno
dagli altri soggetti auditi.

Consentitemi di dire prima di tutto che
io da ragazzina ero un’accanita lettrice, lo
sono ancora adesso. Avevo un unico difetto:
leggevo la fine del libro prima di guardare
a tutto il resto; poi con la maturità ho
imparato a fare diversamente, leggendo
prima tutti gli altri capitoli.

Questo per dire che alcune considera-
zioni, secondo me, saranno anche suffra-
gate oppure smentite da quello che po-
tranno essere anche i lavori che svolgerete
su questo tema. Certamente mi consenti-
rete di dire alcune cose relativamente a
quanto diceva l’onorevole Barzotti sulla
piattaforma SIISL, che è andata in manu-
tenzione.

Certo, è un prodotto nuovo, nel senso è
un prodotto che merita e deve essere im-
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plementato; altrimenti non parleremmo di
intelligenza artificiale e non parleremmo di
implementazioni: nel mondo dell’informa-
tica e della tecnologia tutti i prodotti ven-
gono implementati e vengono assoluta-
mente anche innovati.

Sui siti abbiamo inserito l’informativa a
proposito del fatto che non tutte le poten-
zialità e tutte le funzioni sarebbero state
disponibili, ma le domande invece erano
pienamente disponibili.

Quindi volevo rassicurarla sul fatto che,
oltre ad essere stata garantita la presenta-
zione delle domande, quello era un inter-
vento di manutenzione per l’implementa-
zione di nuovi servizi, che poi rendono più
efficiente la piattaforma (interventi che sa-
ranno fatti anche nel prosieguo dei mesi).
Perché è importante che tutti i percorsi e
tutte le parti di programma siano svilup-
pate, aggiungendo tutto ciò che poi sarà
frutto anche di successive analisi.

È stato detto che non si fa incrocio tra
domanda e offerta di lavoro. Questa è un’al-
tra inesattezza, perché invece c’è la dispo-
nibilità delle offerte e c’è anche la possibi-
lità di candidarsi e quindi essere contattati
dalle agenzie per il lavoro. Sapete bene che
per il supporto per la formazione e il
lavoro una delle condizioni è quella anche
di scegliere tre APL.

Per quanto riguarda invece ciò che di-
ceva a proposito sempre di SIISL l’onore-
vole Mari, è vero che si vede tutta la for-
mazione che si svolge in Italia, ma quella è
la cosa importante secondo me, onorevole.
Prima di tutto perché sappiamo qual è, ed
è giusto che si veda tutto ciò che fanno le
regioni e gli enti di formazione così che le
persone siano in grado anche di vedere e
valutare quelli che sono i percorsi forma-
tivi.

Per quanto riguarda la sua segnala-
zione, che poi ovviamente verificherò, quelle
sono le attività e i percorsi di formazione
finanziata che sono previsti dalla Regione
Campania.

Anche il fatto che un lavoratore o lavo-
ratrice possa prima di tutto vedere qual è
la formazione, come dicevo prima, e poi
candidarsi magari alla formazione di una
regione limitrofa, perché abbiamo anche

delle province che sono tra di loro molto
vicine, io credo che dia un elemento di
dinamicità in più. Però poi bisogna lavo-
rare tanto per passare dalla fotografia at-
tuale all’integrazione dei percorsi di for-
mazione, anche sulla base delle richieste
delle aziende di nuove professionalità; tanto
stiamo facendo anche sul fronte della for-
mazione professionale.

Per quanto riguarda invece l’impatto
dell’intelligenza artificiale sul numero dei
lavoratori, quindi sulla platea dei lavora-
tori, sul rischio che ci sia anche un impatto
negativo in termini di posti di lavoro che
poi si riflette anche sulla previdenza e sulla
tenuta dello Stato sociale, c’è da aggiungere
(credo che sarà parte anche delle vostre
riflessioni) l’effetto della denatalità e co-
munque anche il fatto che l’utilizzo dell’in-
telligenza artificiale si colloca in settori e in
contesti come quello dell’invecchiamento
attivo della popolazione. Ciò ci deve con-
sentire anche di strutturare un’offerta pro-
fessionale di qualità e soprattutto di far
emergere tanto di quel lavoro nero che in
questo momento c’è in questi settori.

Io credo che prima di parlare di nuovi
ammortizzatori sociali si debba capire in
che modo riusciamo ad applicare alle nuove
tecnologie e ai nuovi percorsi la chance di
produrre lavoro e non invece rassegnarci
all’idea che questo lo distrugga. Ci sarà
sicuramente un riposizionamento, infatti in
questo ci sta tutto il tema della riqualifi-
cazione.

Però io penso che sia molto utile ciò che
fate, ecco perché sono a vostra disposizione
per tornare, anche magari in più di un’oc-
casione, per fare delle valutazioni insieme.
Perché credo che ci sia sicuramente neces-
sità di accompagnare questi processi anche
con una riflessione su quella che è la qua-
lità oggi della nostra normazione e su quello
che potrebbe essere il futuro.

Quando l’onorevole Laus mi dice che lo
Statuto dei lavoratori potrebbe in alcuni
casi essere anacronistico e non rispondere
adeguatamente, io dico che lo Statuto dei
lavoratori in quanto tale è uno strumento
di garanzia importante; certamente si può
fare di meglio e di più nel momento in cui
però si hanno chiare anche le idee e i
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profili e i contorni di quello di cui noi
stiamo ragionando. Ma così com’è la legge
n. 300 del 1970 per quel che mi riguarda è
sicuramente un punto di riferimento da
difendere. E non credo che ci sia in atto
una volontà di destrutturarla, così come
non c’è una volontà di negare trasparenza.

Io ho detto, onorevole Scotto, che è
giusto porsi il tema della privacy, porsi il
tema dell’informazione corretta del lavora-
tore, ma trentuno pagine di comunicazioni
ridondanti e veramente difficili da com-
prendere non sono uno strumento per in-
formare adeguatamente un lavoratore, che
nel più dei casi non è un tecnico della
materia e sicuramente non comprende.

Un’informazione corretta e trasparente
sulle regole del gioco, cioè su tutto ciò che
caratterizza un rapporto di lavoro si può
fare con molto meno mettendo in evidenza
quelli che sono i punti salienti: qual è il
contratto collettivo nazionale di lavoro ap-
plicato, qual è la retribuzione, quali sono
gli istituti importanti anche in termini di

garanzie e di gestione dei tempi di vita e di
lavoro. Ripeto, 31 pagine – perché l’ho
sviluppato e quindi non parlo per sentito
dire – mi sembrano un modo complicato di
dare delle informazioni semplici, dirette e
trasparenti.

PRESIDENTE. Avverto che il Ministro
Calderone ha messo a disposizione della
Commissione una documentazione, di cui
autorizzo la pubblicazione in calce al re-
soconto stenografico della seduta odierna
(vedi allegato).

Ringrazio tutti, in particolare ancora
una volta il Ministro per il prezioso con-
tributo fornito all’indagine conoscitiva e
dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

Licenziato per la stampa
il 28 dicembre 2023

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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1. Premesse e contesto attuale 

 

Lo sviluppo delle nuove tecnologie, ed in particolare l’avvento e la progressiva 

diffusione dell’Intelligenza Artificiale, rappresenta un fenomeno complesso 

capace di influire in modo determinante su numerosi aspetti della società, tra i 

quali rientra certamente il mercato del lavoro. L’utilizzo dell’IA, infatti, permette 

di immaginare una società ed un mondo del lavoro in cui è necessario coniugare 

le opportunità offerte dalle nuove tecnologie e la salvaguardia dell’occupazione 

e dei diritti dei lavoratori. 

L’IA è il complesso di quei sistemi di programmi software capaci di fornire 

all'elaboratore elettronico prestazioni che, a un osservatore comune, 

sembrerebbero essere di pertinenza esclusiva dell'intelligenza umana (quali 

capacità di apprendimento, ragionamento e problem solving) con il fine di 

pensare ed agire razionalmente. 

L’Intelligenza Artificiale, oggi, viene utilizzata per automatizzare compiti e 

risolvere problemi complessi, trovando applicazione in un’ampia varietà di 

contesti: dalla ricerca scientifica al mercato azionario, dalla robotica alla 

giustizia, passando per l’industria e le auto a guida autonoma. 
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Recentemente si è sviluppata anche l’IA generativa, che aggiunge qualcosa di 

nuovo alla IA precedentemente descritta poiché, utilizzando tecniche di 

Machine Learning e Deep Learning per generare nuovi dati, tra cui anche 

immagini, musica e testo, che non esistevano in precedenza, è progettata non 

per limitarsi al discernimento logico, bensì per sviluppare una comprensione dei 

dati che gli vengono presentati e dare vita a qualcosa di nuovo. In particolare, 

appare opportuno citare la tecnica del Deep Learning la quale, tramite reti 

neurali profonde, è capace di apprendere automaticamente come riconoscere e 

generare nuovi modelli complessi. Infatti, la capacità di riprodurre le attività 

creative proprie dell’Uomo rende l’IA generativa particolarmente dotata di 

caratteristiche capaci di dispiegare effetti sul mercato del lavoro.  

Una sintetica analisi comparativa a livello mondiale fa emergere come gli USA 

siano attualmente leader nell’industria dell’IA e come la Cina stia facendo rapidi 

progressi nel campo, utilizzando la IA anche per processi quali la sorveglianza 

di massa ed il riconoscimento facciale. 
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In ambito Europeo si possono evidenziare i ruoli preminenti della Germania 

nella robotica industriale e nell’automazione, quello del Regno Unito quanto 

all’utilizzo della IA nel settore finanziario e, infine, l’investimento che la Francia 

sta sostenendo per utilizzare tali tecnologie nell’automazione industriale, nei 

trasporti e nella sanità. 

L’Unione Europea ha iniziato a promuovere l’innovazione della IA con 

iniziative come AI4EU (progetto di intelligenza artificiale avviato nel 2019, 

volto a sviluppare un ecosistema europeo di intelligenza artificiale, riunendo le 

conoscenze, gli algoritmi, gli strumenti e le risorse disponibili), ed è noto che la 

UE, proprio in questi giorni, sta approdando all’adozione di un Regolamento in 

materia di IA, denominato “AI ACT”, che fornisce una definizione legale di 

Intelligenza artificiale, ricomprendendo ogni sistema software progettato per 

operare con vari livelli di autonomia che può, per obiettivi espliciti o impliciti, 

generare risultati come previsioni, raccomandazioni o decisioni che influenzano 

ambienti fisici o virtuali. 

Dunque, la presenza di quello che sempre più appare un vero e proprio 

concorrente della intelligenza umana, rappresenta una novità destinata a 

condizionare ogni aspetto della società, tra cui, ovviamente, anche il mondo del 

lavoro.  
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Come sarà meglio illustrato in seguito, infatti, se da un lato l’IA è in grado di 

implementare la produttività e la competitività delle imprese, d’altra parte essa 

porta con sé alcune rischi tra cui: l’assunzione, in mancanza delle dovute 

precauzioni, di decisioni discriminatorie (soprattutto nei processi di selezione); 

il rischio di perdita di posti di lavoro, principalmente nei settori a bassa 

specializzazione, con conseguente necessità di implementare percorsi di 

formazione per i lavoratori; il rischio di una diseguaglianza economica tra le 

aziende capaci di investire in IA e quelle (PMI) che potrebbero non avere le 

risorse per farlo; infine, la possibilità di una dipendenza dalla tecnologia tale da 

causare blocchi o interruzioni di servizi in caso di malfunzionamento o, 

addirittura, perdita di competenze umane nel lungo periodo a causa 

dell’assuefazione all’utilizzo dell’IA. 

In questo contesto, il ruolo del legislatore risulta decisivo e impone scelte 

delicate: l’azione dei Governi non può che essere quella di normare e 

regolamentare le nuove fattispecie che l’IA pone come di stretta attualità, anche 

con riferimento al mondo del lavoro. Ciò va fatto con decisioni lungimiranti ed 

equilibrate, ispirate al bilanciamento tra le grandi opportunità offerte dalle 

tecnologie ed il rispetto inderogabile dei diritti fondamentali potenzialmente 

coinvolti.  
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2. Studi sull’impatto dell’IA sul mondo del lavoro: le nuove competenze 

richieste dal mercato 

 

L’impatto crescente dell’intelligenza artificiale sui contesti produttivi è 

fotografato da numerosi studi che ne hanno delineato, con diverse declinazioni, 

i potenziali effetti futuri in termini occupazionali. Inoltre, alcune recenti analisi 

permettono già allo stato attuale di tracciare un preliminare bilancio sull’utilizzo 

delle nuove tecnologie e dell’IA nel mondo del lavoro del nostro paese. 

In base alla rilevazione su imprese e lavoro, condotta da INAPP nel 2022, 

emerge che l’1.2% del totale delle imprese italiane ha investito in IA, stimando 

come a questi investimenti si associ un incremento significativo della 

propensione a ricercare profili professionali altamente qualificati (+2%), non 

esercitando invece alcun effetto sulla domanda di professioni mediamente 

qualificate o non qualificate. Infatti, tra i primi effetti derivanti dalla crescente 

centralità delle nuove tecnologie, può certamente menzionarsi la fisiologica 

ricerca di profili dotati di competenze specifiche nelle materie più innovative 

sotto il profilo tecnologico. Il rapporto sul futuro del lavoro redatto dal World 

Economic Forum nel 2023 riporta come le competenze con il più alto tasso di 

richiesta da parte del mercato riguardino le conoscenze tecnologiche, ed in 

particolare IA e Big Data.  
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A fronte di fisiologici timori circa la perdita nei prossimi anni di posti di lavoro 

a causa dello sviluppo dell’intelligenza artificiale, è opportuno ricordare come le 

nuove tecnologie, d’altra parte, comportino la creazione di nuovi settori 

occupazionali e posti di lavoro: sempre il rapporto del WEF, a riguardo, 

annovera tra i 10 profili professionali che nei prossimi 5 anni vedranno la 

maggiore crescita, tra gli altri: specialisti in IA e Machine Learning, analisti per 

la sicurezza informatica, specialisti in trasformazione digitale ed ingegneri 

robotici. Conseguentemente, è necessario che il paese sia in grado di rispondere 

a tale crescente domanda di profili altamente qualificati, al fine di evitare un 

mismatch tra le competenze richieste dal mercato e quelle possedute dalla forza 

lavoro. 

Ciò che è possibile affermare allo stato attuale è come sia più corretto riferirsi a 

“cambiamenti” del mondo del lavoro, piuttosto che ipotizzare bilanci 

allarmistici sul numero di posti di lavoro che le nuove tecnologie creeranno o 

faranno disperdere. A tal riguardo, uno studio dell’Università della Pennsylvania 

prevede che circa l’80% della forza lavoro potrebbe essere coinvolta da 

cambiamenti delle proprie responsabilità lavorative, soprattutto nelle 

professioni a reddito più elevato.  
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Inoltre, uno studio pubblicato dall’OIL dal titolo “AI Generativa e lavoro: 

un’analisi globale dei potenziali effetti sulla quantità e qualità del lavoro” 

prevede che la maggior parte dei lavori e delle attività economiche vedranno 

solo una parziale transizione verso l’automazione e i lavori per come li 

conosciamo oggi hanno maggiore probabilità di essere modificati ed integrati 

dall’uso dell’IA piuttosto che venire del tutto cancellati. Pertanto, l’ipotesi più 

probabile è che l’impatto di questa tecnologia non causerà distruzione di posti 

di lavoro, ma una profonda modificazione nel modo di lavorare, in riferimento, 

in particolar modo, alla qualità dello stesso e nell’autonomia del lavoratore. Lo 

studio citato sottolinea come gran parte dell’impatto dell’IA sul mondo del 

lavoro dipenderà dalla capacità di progettare politiche che garantiscano una 

transizione ordinata, equa e consultiva, soprattutto attraverso la formazione 

professionale dei lavoratori. 

A fronte di queste previsioni, è opportuno ricordare come lo sviluppo 

dell’intelligenza artificiale sia in grado di offrire numerosi e rilevanti vantaggi 

per il sistema paese: uno studio condotto nel settembre 2023 da European 

House Ambrosetti (in collaborazione con Microsoft) stima che la produttività 

dell’economia italiana potrebbe aumentare fino al 18% grazie all’adozione 

dell’intelligenza artificiale, contrastando in tal modo gli effetti avversi dovuti 

all’invecchiamento della popolazione.  
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Lo stesso studio riporta che già 1 impresa su 2 ha provato ad utilizzare soluzioni 

di IA, ed il 70% delle stesse dichiara di aver ottenuto vantaggi di produttività. I 

principali campi di applicazione riguardano il reperimento di informazioni, 

l’assistenza virtuale e l’efficientamento dei processi. Tra i principali ostacoli ad 

una più compiuta realizzazione di questa transizione digitale si annoverano la 

mancanza di competenze specifiche e la preoccupazione per gli aspetti legati 

alla trasparenza dei dati e alla privacy.  

Appare chiaro come lo sviluppo tecnologico, quindi, richiederà nel prossimo 

futuro una maggiore necessità di competenze legate all’IA, al punto che il 

rapporto Linkedin “Future of world Report”. IA at work” del 2023 rileva come 

tra il novembre 2022 ed il giugno 2023 le offerte di lavoro sul portale che 

richiedono conoscenze di GPT o Chat GPT siano significativamente 

aumentate, pur senza accompagnarsi al possesso di un titolo di studio 

specialistico in materia, attestando quindi una discrasia tra competenze digitali 

effettivamente possedute e titoli di laurea. 
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3. Opportunità e rischi della diffusione dell’intelligenza artificiale per il 

mercato del lavoro 

Il quadro che emerge da quanto sopra descritto segnala come il rapporto tra 

diffusione dell’IA e mondo del lavoro sia difficilmente riassumibile in una secca 

alternativa tra giudizi favorevoli e prospettive allarmistiche. Esso 

dimostrerebbe, piuttosto, come i cambiamenti in atto costituiscano un processo 

di ampio respiro, che rifugge pertanto da analisi puramente ideologiche o 

superficiali. I mutamenti nel mondo del lavoro, infatti, devono essere frutto di 

una comprensione lungimirante, in cui il ruolo del legislatore non può che essere 

quello di regolare le nuove fattispecie, cogliendo le frontiere di opportunità che 

lo sviluppo delle nuove tecnologie offrono, salvaguardando peraltro i soggetti 

coinvolti da arretramenti nelle tutele o da rischi concernenti il rispetto dei diritti 

fondamentali.  

Tra i numerosi ambiti potenzialmente coinvolti in modo positivo dallo sviluppo 

dei sistemi di IA è opportuno menzionare, in apertura, il sistema delle politiche 

attive. L’utilizzo dell’intelligenza artificiale in questo campo, infatti, consente di 

accelerare processi complessi e personalizzare in modo estremamente accurato 

i procedimenti volti all’inserimento lavorativo ed alla qualificazione 

professionale.  
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Come è noto, uno dei problemi più annosi legati al sistema di politiche attive in 

Italia è costituito dal mismatch tra domanda e offerta di lavoro. Il Governo, con 

il Decreto-legge n. 48/2023, è intervenuto prevedendo la creazione del Sistema 

Informativo per l’Inclusione Sociale e Lavorativa (SIISL). È stata perciò 

realizzata una piattaforma, operativa dal 1° settembre 2023, che mette a 

disposizione dei cittadini che richiedono il Supporto per la Formazione e il 

Lavoro (SFL) la possibilità di navigare offerte di lavoro, di formazione e progetti 

utili alla collettività. La peculiarità del SIISL è rappresentata dalla 

interoperabilità delle banche dati dei soggetti interessati (Regioni, privati e 

Agenzie per il Lavoro), con l’obiettivo dichiarato di ridurre il mismatch tra 

domanda e offerta ed offrire pertanto ai cittadini opportunità di lavoro e 

formazione. È interessante rilevare come l’IA sarà gradualmente introdotta nella 

piattaforma SIISL, con l’utilizzo di algoritmi intelligenti di Best Matching basati 

su tecniche di Machine Learning avanzate, nonché tramite l’utilizzo 

dell’intelligenza artificiale di tipo generativo (volta ad aiutare i cittadini ad 

individuare corsi e percorsi formativi idonei a conseguire l’inserimento 

lavorativo).  
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Gli algoritmi intelligenti di Best Matching consentono un accurato confronto tra 

i dati del cittadino registrato e l’offerta di lavoro pubblicata, permettendo di 

calcolare uno score di affinità alla luce di quanto riportato nel CV, nonché di 

attribuire specifici pesi a determinate caratteristiche da confrontare.  

L’IA generativa, invece, si rivela particolarmente utile sia al cittadino che al 

consulente esperto di politiche attive, in quanto consente la immediata visibilità 

di collegamenti e percorsi formativi difficilmente distinguibili. Ciò avviene 

grazie alla capacità di elaborazione dei dati e tramite dialoghi via chat- anche 

vocale- in cui il cittadino può esprimere i propri desiderata professionali o 

formativi anche in termini descrittivi (facendo quindi riferimento alle proprie 

competenze o a caratteristiche specifiche del percorso che vorrebbe 

intraprendere). 

Le risposte elaborate dagli Assistenti virtuali a seguito di questi input sono poi 

gestite dai consulenti esperti di politiche attive, attraverso un modello 

cooperativo che rappresenta una delle possibili linee direttrici per il miglior 

sfruttamento delle nuove tecnologie nel mercato del lavoro.  

Il modello descritto, infatti, rimanda ad una dimensione dell’utilizzo dell’IA di 

tipo antropocentrico, ossia caratterizzata dalla collaborazione tra le soluzioni rapide 

ed accurate individuate tramite IA ed il know-how dei professionisti.  
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Questo approccio cooperativo permette di immaginare, quindi, uno sviluppo 

delle nuove tecnologie che più che sostituire l’opera del lavoratore, migliori la 

produttività e la qualità del lavoro stesso. 

Si segnala come lo stesso Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali avesse 

già sperimentato l’utilizzo della IA fin dal 2019, prevedendo un sistema di 

dialogo automatico (chatbot) sulle pagine internet del ministero al fine della 

gestione dei quesiti dell’utenza relativamente alla misura del Reddito di 

Cittadinanza. Successivamente, sulla scia dell’esperienza positiva di questo 

primo approccio, il Ministero ha affinato il servizio implementandolo per la 

gestione di misure come il Bonus Trasporti. 

Si segnala che, anche a fronte dell’apprezzamento mostrato dall’utenza verso i 

sistemi di risposta automatizzata sopra menzionati, li stessi hanno poi 

comportato la necessità di un successivo intervento ad opera degli operatori 

umani. 

Ciò conferma, da un lato, l’utilità di tali tecnologie relativamente 

all’assorbimento dell’impatto nei casi di picchi di utilizzo dei servizi (soprattutto 

nelle realtà caratterizzate da margini operativi estremamente ristretti); dall’altro 

come nella maggior parte delle fattispecie appaia, allo stato attuale, assai 

degradante per la qualità del servizio l’abbandono totale degli operatori umani.  
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È importante sottolineare che solo recentemente stanno venendo a 

compimento studi specifici e mirati sull’aumento della produttività generata 

dall’utilizzo dell’IA. 

Quanto emerge da questi primi studi è che l’utilizzo della IA apporta 

sicuramente un aumento sensibile della produttività dell’impresa, ma l’effetto si 

dispiega in modo molto diverso a seconda del settore di riferimento, con un 

aumento degli effetti sulla produttività nelle mansioni di ufficio altamente 

ripetitive. Ad esempio, secondo uno studio condotto dalla Nelsen Norman 

Group, società specializzata nelle interfacce dei prodotti tecnologici, l’utilizzo 

massiccio della IA nella attività di Customer Service ha apportato un 

incremento nella velocità nel rispondere ai consumatori stimabile nell’ordine di 

oltre il 10%. Invece, per quanto attiene alla stesura di documenti commerciali 

di routine, la produttività degli uffici è aumentata di quasi il 60%. Ancora, la 

capacità delle società informatiche che sviluppano software con contenuto poco 

innovativo è aumentata fino a livelli del 120%. 

Al di là di specifici compiti che possono essere fortemente automatizzati, una 

ricerca condotta da McKinsey stima che l’adozione della IA, da sola, può 

apportare una maggiore crescita all’intera economia statunitense stimata tra lo 

0.1 e lo 0.6% ogni anno. 
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È evidente, pertanto, come un corretto uso di questa nuova tecnologia potrebbe 

apportare sostanziali benefici all’economia del paese ed impattare positivamente 

sulla produttività del capitale umano. 

Una menzione particolare in materia di IA merita l’INPS, ente pubblico vigilato 

dal MLPS, che ha dimostrato nei fatti quali miglioramenti possa apportare 

l’utilizzo di questa tecnologia all’interno dell’attività del settore pubblico. 

Ci si riferisce a tre progetti specifici realizzati da INPS per migliorare i servizi 

resi all’utenza. 

Il primo è il sistema di classificazione e smistamento automatico delle PEC. 

Si stima che l’Ente riceverà, nel corso del 2023, ben 6 milioni di PEC (cioè più 

di 16.000 PEC al giorno). La corretta individuazione dell’argomento trattato, 

con la conseguente dovuta assegnazione all’ufficio competente, richiederebbe 

quindi un enorme impiego di capitale umano, con un altissimo numero di 

addetti al solo smistamento delle PEC.  

 

 

 

 

Camera dei Deputati — 27 — Indagine conoscitiva – 1

XIX LEGISLATURA — XI COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 OTTOBRE 2023



 

16 
 

Il programma sviluppato internamente dall’Istituto con l’utilizzo dell’IA 

consente, invece, di provvedere allo smistamento automatizzato e veloce delle 

PEC in entrata, che vengono indirizzate all’ufficio competente senza 

l’intervento umano, permettendo all’INPS di liberare circa 40.000 ore di lavoro 

annue da indirizzare verso compiti di diretto servizio all’utenza, tra cui, 

ovviamente, dare risposta alla grande mole di comunicazioni in entrata. 

Il progetto è valso all’INPS il premio assegnato dall’agenzia creata 

dall’UNESCO denominata IRCAI (Centro di Ricerca Internazionale per 

l’Intelligenza Artificiale) ed è stato riconosciuto tra i 10 migliori progetti 

mondiali in tema di IA. 

Un altro progetto, in fase di sviluppo, è quello sotteso alla gestione ottimizzata 

delle richieste web che vengono rivolte al Customer Service di INPS, il quale 

riceve circa due milioni e mezzo di richieste l’anno. 

Attualmente, ogni istanza viene presa in carico da un operatore di primo livello, 

il quale è in grado di rispondere correttamente nel 40% dei casi. Nel restante 

60%, questo operatore deve inoltrare l’istanza ad un operatore specializzato 

nell’area della richiesta ricevuta, definito di secondo livello. 
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L’IA che INPS sta sviluppando, già ora consente di indirizzare correttamente 

oltre un terzo delle richieste direttamente all’operatore di secondo livello, 

consentendo un notevole risparmio di lavoro umano da parte dell’operatore di 

primo livello. 

Infine, con un altro progetto, INPS sta utilizzando le stesse tecnologie che si 

trovano in ChaGPT al fine di migliorare drasticamente le capacità 

dell’Assistente Virtuale che sarà presto in grado di dare una risposta 

automatizzata all’utente andando a vagliare una gigantesca mole di dati, tra cui 

normative, messaggi e circolari dell’Istituto, al fine di fornire una risposta 

immediata ed automatizzata agli utenti. Questi progetti dimostrano come 

l’utilizzo della IA possa essere usata anche all’interno della pubblica 

amministrazione per migliorare sia il lavoro, destinando il lavoratore a compiti 

più gratificanti e a più alto valore aggiunto, sia il servizio reso all’utenza. 

L’IA offre opportunità e genera preoccupazioni anche per quanto attiene al 

tema della salute e sicurezza del lavoro. 

Anzitutto, l’automazione può essere una fonte di grande miglioramento per 

quanto riguarda le condizioni di lavoro, sia relativamente all’aspetto della 

gravosità dello sforzo fisico (che potrebbe ridursi con l’ausilio 

dell’automazione) sia per quanto concerne la progettazione e l’implementazione 

di sistemi di sicurezza. 
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Una delle prime applicazione dell’IA sul lavoro è stata volta al controllo dei 

carichi muscoloscheletrici del lavoratore, al fine di evitare l’insorgenza di 

malattie dovute allo sforzo fisico. Così deve anche sottolinearsi che stanno 

vedendo la luce i primi sistemi indossabili di ausiliazione, comunemente detti 

esoscheletri, che agevolano molto il lavoro fisico, ma fanno affidamento sulle 

tecnologie dell’IA per funzionare correttamente. 

Inoltre, anche nei profili più intellettuali, l’automazione dei compiti più ripetitivi 

consentirebbe al lavoratore di avere maggiore tempo per dedicarsi ad altri 

aspetti della propria mansione, con conseguente miglioramento delle condizioni 

generali del lavoro stesso. 

L’IA, poi, ha la potenzialità per essere uno strumento di grande sostegno alla 

rilevazione dei rischi per la sicurezza sul lavoro quale la presenza di sostanze 

nocive o temperature pericolose nel processo produttivo, nonché potrà 

diventare un assistente essenziale da affiancare a chi ha il compito di progettare 

sistemi e piani che garantiscano la sicurezza del lavoratore, integrando un gran 

numero di dati utili a identificare e gestire i rischi per la salute e sicurezza sul 

luogo di lavoro. 

Tuttavia, non si devono dimenticare i numerosi rischi che possono derivare 

dall’adozione dell’IA. 
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Ad esempio, una forte automazione dei macchinari limita il controllo umano 

sugli stessi, pertanto la qualità e l’affidabilità dei sistemi di sicurezza 

automatizzati diventa ancora più di oggi un fattore di rischio da tenere 

massimamente in considerazione. 

Ancora, l’automazione di alcuni processi, anche non meccanici, comporta dei 

rischi. Uno su tutti è quello etico, relativo alla selezione dei lavoratori in caso di 

assunzione o di promozione. Una IA che agisca senza la dovuta trasparenza 

potrebbe nascondere processi discriminatori contro alcune categorie di 

lavoratori, che l’intervento dell’uomo dovrebbe eliminare per far in modo che 

il processo decisionale finale sia ispirato ai principi costituzionali di uguaglianza. 

In questo senso, infatti, è il caso di notare che la proposta di regolamento UE 

“IA Act” inserisce questi processi proprio tra quelli considerati a maggiore 

rischio e sui quali vengono imposti agli sviluppatori maggiori obblighi di 

trasparenza. 
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Un altro grave rischio è quello che incombe sulla privacy del lavoratore. Non 

solo perché una forte automazione potrebbe portare all’uso massiccio di sistemi 

di rilevazione che potrebbero impattare sul diritto alla riservatezza del 

lavoratore, ma anche perché l’uso dell’IA consente di raccogliere e impiegare 

facilmente un numero vastissimo di informazioni, prime tra tutte quelle riferibili 

a dati sensibili, come ad esempio in materia di salute del lavoratore, il quale 

potrebbe vedersi discriminato a seguito della elaborazione automatizzata dei 

dati emersi dalla propria storia clinica. 

Se è vero che l’attuale disciplina in materia di privacy di livello nazionale ed 

europea offre, potenzialmente, la giusta protezione dei dati, non può passare 

inosservato che l’utilizzo della IA permetterebbe a soggetti malintenzionati di 

compiere pericolose violazioni. 

Infine, è proprio alla salvaguardia di tali diritti fondamentali (privacy, non 

discriminazione, salute e sicurezza) che deve ispirarsi l’azione del legislatore, il 

quale è chiamato ad assumere decisioni ed individuare soluzioni normative che 

regolamentino la materia valorizzando le opportunità offerte dall’intelligenza 

artificiale, senza arretrare minimamente nella tutela dei lavoratori e dei loro 

diritti. 
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